
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE ED 
ESAMI DI STATO 

PER ALUNNI 
STRANIERI 



Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 
regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, 2 

O L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo 
culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, 
alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di 
garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del 
sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di 
apprendimento”. 

O Art. 4 Autonomia didattica “ …..realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa 
di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno 
adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo. Nell'esercizio 
dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello 
svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di 
apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di 
flessibilità che ritengono opportune… Individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione 
degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei 
risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati”. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/autonomia/documenti/regolamento.htm 
 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/autonomia/documenti/regolamento.htm


 
CM 24 del 1 marzo 2006 Linee 

guida per accoglienza.... 

 
“ … ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per 

i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione” e 

dalla scelta pedagogica e didattica.  

L.53/2003 e Nuove Indicazioni Nazionali. 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2006/cm24_06.shtml 

 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2006/cm24_06.shtml


CM 32 DEL 2008 
 

ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA 
 

O Una particolare attenzione merita la situazione di molti alunni con cittadinanza non 
italiana la cui preparazione scolastica può essere spesso compromessa da un percorso di 
studi non regolare e dalla scarsa conoscenza della lingua italiana. 

  
O Indicazioni per le misure di accompagnamento utili agli alunni con cittadinanza non 

italiana per conseguire il titolo finale sono fornite dalle linee guida predisposte da questo 
Ministero con circolare n. 24/2006. 

 
O Pur nella inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte e del colloquio 

pluridisciplinare previsti per l’esame di Stato, le sottocommissioni vorranno considerare la 
particolare situazione di tali alunni e procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di 
apprendimento conseguiti, in particolare nella lingua italiana, delle potenzialità formative 
e della complessiva maturazione raggiunta. 

 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm32_08.shtml 
 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm32_08.shtml


DPR 122 DEL 2009 
 

ARTICOLO 1 comma 9. “I minori con cittadinanza non 

italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 

all'obbligo d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto 

del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 

sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini 

italiani 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/norm

ativa/allegati/dpr122_2009.pdf 

 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf


Alcune definizioni 



CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL PRIMO 
QUADRIMESTRE 

■ Per gli alunni stranieri di recentissima immigrazione, che si iscrivono all’inizio o nel corso 

dell’anno scolastico e non hanno alcuna competenza linguistica in linguistica in italiano. 

Rispetto agli obiettivi trasversali, andranno tenuti in particolare considerazione: - la 

motivazione ad apprendere - la regolarità della frequenza - l’interesse e la partecipazione 

alle diverse attività scolastiche - l’impegno e la serietà nel comportamento - la 

progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento. Per gli alunni 

stranieri che presentano difficoltà nell’uso della lingua italiana, in particolare per quanto 

riguarda la lingua nello studio. Rispetto agli obiettivi trasversali, andranno tenuti in 

particolare considerazione: - la motivazione ad apprendere - la regolarità della frequenza 

- l’interesse e la partecipazione alle diverse attività scolastiche - l’impegno e la serietà 

nel comportamento - la progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di 

apprendimento - il rispetto delle consegne. Rispetto agli apprendimenti disciplinari: - 

L’insegnante valuta le conoscenze e le competenze raggiunte dall’allievo in base alla 

personalizzazione dei percorsi in correlazione ai contenuti minimi essenziali previsti per 

la classe. 



CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI FINE ANNO  

■ Indipendentemente dalle lacune presenti, saranno attentamente valutati i progressi 

compiuti e le potenzialità di recupero di ciascun alunno una volta acquisiti gli 

indispensabili strumenti linguistici, ammettendoli alla classe successiva, nel caso tale 

valutazione risulti positiva. Andranno tenuti in particolare considerazione la regolarità 

nella frequenza, l’interesse, l’impegno, la partecipazione alle diverse attività scolastiche, 

la serietà del comportamento, elementi che insieme possono e devono concorrere alla 

valutazione dello studente. A2: riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso 

frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla 

persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in 

attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplici su 

argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono ai bisogni immediati. In 

particolare, quando si deve decidere il passaggio o meno alla classe successiva, occorre 

fare riferimento ad una pluralità di elementi e di considerazioni fra cui non può mancare 

una previsione di “sviluppo” dell’alunno in relazione all’età, alle motivazioni, agli 

interessi. 



PUNTI DI ATTENZIONE GENERALI 
NELLA VALUTAZIONE DELLE 
DISCIPLINE  
 

■ 1. Somministrare verifiche incentrate solo sui contenuti effettivamente trattati.  

■ 2. Privilegiare i contenuti rispetto al linguaggio utilizzato.  

■ 3. Considerare i progressi rispetto ai livelli di partenza.  

■ 4. Considerare l’atteggiamento e la motivazione.  

■ 5. Valorizzare la capacità di autocorrezione.  



PUNTI DI ATTENZIONE GENERALI 
NELLA VALUTAZIONE DELLE 
DISCIPLINE  
 

PRODUZIONE SCRITTA  

■ Nella valutazione dei testi scritti sarà sempre privilegiata la comprensione dei contenuti 

fondamentali rispetto alla padronanza delle strutture linguistiche. Sarà privilegiata la 

coerenza dei contenuti rispetto alla coesione testuale. Nei primi mesi, gli errori di 

ortografia, lessico e grammatica andranno segnalati, ma non valutati, tenendo conto che 

l’uso degli articoli, delle preposizioni e dei pronomi è particolarmente difficile per gli 

alunni stranieri.  



PUNTI DI ATTENZIONE GENERALI 
NELLA VALUTAZIONE DELLE 
DISCIPLINE  
 

PRODUZIONE ORALE  

■ 1. Proporre verifiche dopo aver segmentato l’argomento da studiare in molteplici 

sottoargomenti.  

■ 2. Considerare parte integrante della valutazione gli interventi positivi dello studente nel 

corso dell’attività didattica.  

■ 3. Proporre all’alunno come punto di partenza del colloquio orale immagini, grafici, 

cartine geografiche e/o storiche, mappe, tabelle.  

■ 4. Considerare che la memorizzazione, inizialmente, è un’utile modalità di 

apprendimento che va gratificata per tenere alta la motivazione. 



 
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative 
CM.n° 8 del 6 marzo 2013 

 

La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, 
richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003 

 

O È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno    con Bisogni 
Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe/Team docenti dando luogo al PDP,   firmato   dal 
Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. 

O …. per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati nel 
nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e 
personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa 
dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le 
stesse modalità sopra indicate. 

O In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo 
strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le 
misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, 
privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti 
compensativi e misure dispensative. 

 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf 
 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf


 
CM 8 DEL 6 MARZO 2013 

 
O In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove 

scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico 
disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto 
dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate 
Linee guida. 

 
O Si rammenta, infine, che, ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 

89/2009, le 2 ore di insegnamento della seconda lingua 
comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possono 
essere utilizzate anche per potenziare l'insegnamento della lingua 
italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie 
conoscenze e competenze nella medesima lingua italiana, nel 
rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche. 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf  
 

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf


Roma, 22 novembre 2013. Prot. n. 2563 
Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 

Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti. 
 

O In particolare, per quanto concerne gli alunni con cittadinanza non italiana, è stato già 
chiarito nella C.M. n. 8/2013 che essi necessitano anzitutto di interventi didattici relativi 
all’apprendimento della lingua e solo in via eccezionale della formalizzazione tramite un 
Piano Didattico Personalizzato. Si tratta soprattutto – ma non solo – di quegli alunni neo 
arrivati in Italia, ultra tredicenni, provenienti da Paesi di lingua non latina (stimati nel 
numero di circa 5.000, a fronte di oltre 750.000 alunni di cittadinanza non italiana) 
ovvero ove siano chiamate in causa altre problematiche. Non deve tuttavia costituire 
elemento discriminante (o addirittura discriminatorio) la provenienza da altro Paese e la 
mancanza della cittadinanza italiana. Come detto, tali interventi dovrebbero avere 
comunque natura transitoria. 
 

O È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire 
maggiori opportunità formative attraverso la flessibilità dei percorsi, non certo di 
abbassare i livelli di apprendimento. Il Piano Didattico Personalizzato va quindi inteso 
come uno strumento in più per curvare la metodologia alle esigenze dell’alunno, o meglio 
alla sua persona, rimettendo alla esclusiva discrezionalità dei docenti la decisione in 
ordine alle scelte didattiche, ai percorsi da seguire ed alle modalità di valutazione. 

     
http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf 
 

http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf


2014 -Linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni stranieri (C.M. 4233 

del 19/02/2014) 

indicano come agli alunni stranieri iscritti nelle scuole italiane si applicano tutte le disposizioni previste 

dal regolamento: 

•diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di criteri definiti dal 

Collegio de docenti; 

•assegnazioni di voti espressi in decimi (da adeguare in base alla normativa sopravvenuta: Ordinanza 

52 dic. 2020 🡪  giudizi descrittivi per la scuola primaria) per tutte le discipline di studio; 

•ammissione alla classe successiva in presenza di voti non inferiori al sei in tutte le discipline e nel 

comportamento; (da adeguare in base alla normativa sopraggiunta Ordinanza 52 dic. 2020 🡪  giudizi 

descrittivi per la scuola primaria) 

•rilascio della certificazione delle competenze acquisite al termine della scuola primaria; 

•attribuzione delle tutele specifiche previste dalle norme se lo studente è affetto da disabilità certificata ai 

sensi della Legge n. 104/2012 o da disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 

Legge n. 170/2010 o presenta altre difficoltà ricomprese nella Direttiva sui Bisogni educativi speciali 

emanata il27 dicembre 2012. 

 



 
LINEE GUIDA INTEGRAZIONE FEBBRAIO 2014 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.
p  
 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf


LE INDICAZIONI PER GLI ESAMI DI STATO La nota prot. n. 3587  
del 3 giugno 2014 – Esami I ciclo 

 

O Per altre situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), 
formalmente individuati dai singoli Consigli di classe, dovranno essere 
fornite alla Commissione d'esame utili e opportune indicazioni per 
consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l'esame. 

O La Commissione - sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 
recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed 
organizzazione scolastica per l'inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 
del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 
2013 e del 22 novembre 2013 - esaminati gli elementi forniti dai Consigli di 
classe, terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, 
relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato 
redatto apposito Piano Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità 
didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi 
didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe 
trasmetteranno alla Commissione d'esame i Piani Didattici Personalizzati. 

O In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa 
in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere 
strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA 

 
http://ospitiweb.indire.it/~pipv2/esamedistato/primo_ciclo/esami%20I%20cicl
o/esami_I_ciclo_indicazioni_3587.pdf 
 

http://ospitiweb.indire.it/~pipv2/esamedistato/primo_ciclo/esami I ciclo/esami_I_ciclo_indicazioni_3587.pdf
http://ospitiweb.indire.it/~pipv2/esamedistato/primo_ciclo/esami I ciclo/esami_I_ciclo_indicazioni_3587.pdf
http://ospitiweb.indire.it/~pipv2/esamedistato/primo_ciclo/esami I ciclo/esami_I_ciclo_indicazioni_3587.pdf


 
 

 
C.M. 48 del 31/05/2012  a proposito della seconda lingua comunitaria stabilisce ...resta 
fermo che quanto sopra indicato non riguarda le situazioni di quegli studenti che si 
avvalgono delle ore della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua 
inglese o per il potenziamento della lingua italiana. In tal caso ovviamente, la seconda 
lingua comunitaria non è oggetto di prova d’esame. 
 
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62. Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107  
 
DECRETO MINISTERIALE N. 741 del 3/10/2017 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione “Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento 
della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per 
potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa 
riferimento ad una sola lingua straniera. 
 
DECRETO MINISTERIALE N. 742 del 3/10/2017 Finalità della certificazione delle 
competenze)  
 
CIRCOLARE MINISTERIALE prot. N. 1865 del 10 Ottobre 2017. Indicazioni in merito a 
valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di 
istruzione ⮚“Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali 
di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua 
inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza 
non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.” 
 
 
 
 



ORDINANZA MINISTERIALE n. 52 del 3 marzo 2021. Esami di Stato nel 
primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021  

 

ART. 2  

O c.8 Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, 
l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale sono definite 
sulla base di quanto previsto dal piano didattico 
personalizzato.  

 

O c.9. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi 
speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 8 
ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
formalmente individuate dal Consiglio di Classe, non è prevista 
alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 
assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti 
per le prove di valutazione orali in corso d’anno.  

 



Il Piano Didattico Personalizzato 
⮚C.M. 8 del 6/03/2013 

 
Ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo 
un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le 
strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 
apprendimenti. 
In questa nuova e più ampia ottica, il Piano Didattico 
Personalizzato non può più essere inteso come mera 
esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi esso è 
bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere 
progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi 
per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, 
privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, abbisognano), 
 



I BES del terzo tipo 

 

⮚C.M. 8 del 6/03/2013 in “Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale” 

 

Si vuole inoltre richiamare ulteriormente l’attenzione su quell’area dei 

BES che interessa lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 

La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “ogni alunno, con continuità o 

per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per 

motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, 

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta”. Tali tipologie di BES dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi, ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

 

 



IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO NELLE «CLASSI 
PONTE» COME TUTELA NEL PASSAGGIO ALLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO E PER L’ESAME DI 
STATO 

L'adattamento del programma per gli alunni (nati in Italia, 
presenti nelle classi da anni e/o provenienti da scuole italiane 
con livelli di competenza linguistica da A2) con particolari 
bisogni linguistici e di apprendimento, si concretizza anche 
nella definizione da parte del team dei docenti di classe di un 
Piano Didattico Personalizzato che, oltre a valorizzare 
costruttivamente le conoscenze, deve mirare a coinvolgere e 
motivare l'alunno/a. 

Il team dei docenti di classe concorda, condivide e stende il 
PDP, entro due mesi dall’inizio dell’anno scolastico , 
aggiornandolo nel corso dell’anno, in base ai bisogni formativi 
dell’allievo. 

 





Ordinanza 52 dic. 2020 🡪  giudizi descrittivi per la scuola primaria 











CINESE 

 



TURCO 

 



FILES AUDIO DI ALCUNE 
LINGUE 

■ https://www.comune.modena.it/memo/intercultura/traduzio

ni-nuova-valutazione-nella-scuola-primaria 

 

https://www.comune.modena.it/memo/intercultura/traduzioni-nuova-valutazione-nella-scuola-primaria
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